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Minore segregata in casa
un sms della prof la salva

`«Non posso aprire, non ho le chiavi»
Irrompono i vigili, spezzato un incubo

`Prigioniera e stordita con i farmaci
Padre denunciato, fratello in comunità

LA VIOLENZA
Marco Di Caterino 

Le storie dei fragili. Minorenne, 
segregata in casa e imbottita di 
farmaci, ieri mattina ha trovato la 
forza di chiedere aiuto alla sua in-
segnante, alla quale ha racconta-
to di aver subito abusi in famiglia. 
La  professoressa  sconvolta  da  
quanto appena ascoltato al telefo-
no, e con ancora il doloroso ricor-
do della tragica fine di Martina 
Carbonaro, si è precipitata presso 
il comando della polizia locale di 
Afragola, diretta dal comandante 
Antonio Piricelli, che senza per-
dere un solo istante ha attuato le 
procedure  previste  dal  “codice  
rosso”. 

LA LIBERAZIONE
Gli agenti della polizia locale in-
sieme agli assistenti sociali e alla 
responsabile del centro anti-vio-
lenza hanno liberato la ragazzina 
che insieme al fratellino più pic-
colo, sono stati affidati ad una ca-
sa protetta, mentre il padre, che 
secondo gli inquirenti non ha fat-
to una piega, al momento è stato 
denunciato presso la procura di 
Napoli Nord. 

Su questa vicenda, è necessario 
ribadirlo, sono ancora in corso le 
indagini, coordinate dalla Procu-
ra, che nelle prossime ore dispor-
rà una serie di accertamenti me-
dico–legali sui minori che solo do-
po  qualche  giorno  verranno  
ascoltati con la presenza di psico-
logi specializzati. E a rendere an-
cora più oscura questa vicenda, 
un particolare che ora è al vaglio 
degli inquirenti.

LA FAMIGLIA
Di fatto i due minorenni vivevano 
solo con il padre perché la mam-
ma, un’altra persona molto fragi-
le, tanto da non poter assicurare 
cure e attenzioni per i suoi due fi-
gli, da qualche tempo era tornata 
a stare a casa dei suoi genitori per 
problemi di  salute.  L’allarme è 
scattato grazie alla immediata se-
gnalazione  della  professoressa  
della ragazzina. L’insegnante, for-
se l’unico contatto con l’esterno 
della  ragazzina,  aveva  cercato  

più volte di contattarla visto che 
da mesi non frequentava le lezio-
ni, dopo aver parlato con la sua al-
lieva si è precipitata nel vicino co-
mando della polizia municipale, 
raccontando quella terribile tele-
fonata. 

Gli agenti della municipale, in-
sieme agli assistenti sociali e alla 
responsabile del centro anti-vio-
lenza, si  sono immediatamente 
recati  presso  l’abitazione  della  
minorenne, dove sia la porta di in-
gresso che le finestre erano erme-
ticamente chiuse. Chiamata ad al-
ta voce, la ragazzina ha risposto 
sussurrando che non poteva apri-
re perché non aveva le chiavi. 

LE CHIAVI
Solo con l’arrivo del genitore, un 
operaio artigiano, è stato possibi-
le entrare in casa. La piccola è ap-
parsa intontita, frastornata, spa-
ventata, muovendosi in modo ri-
gido,  presumibilmente  per  l’in-
gente quantitativo di farmaci che 
aveva preso negli ultimi tempi.  
Ed  è  rimasta  incredula  perché  
non si aspettava che il suo grido 
di aiuto avesse subito sortito effet-
to, tanto da abbracciare in uno 
slancio di  gioia,  il  comandante 
dei vigili. Dalla verifica dell’abita-
zione da parte degli assistenti so-
ciali, la casa e i suoi ambienti non 
sono stati giudicati per nulla ido-
nei al benessere dei minori, tant’è 
che stato disposto ad horas il col-
locamento della ragazzina e del 
fratellino presso una casa protet-
ta. Ora le indagini sono focalizza-
te alla verifica delle violenze subi-
te dalla minorenne. Una storiac-
cia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO/1
Una brutta storia di  ruggini e 
rancori,  l’ennesima  dimostra-
zione di come la violenza - an-
che quella più estrema - corra 
veloce e può esplodere all’im-
provviso  anche  tra  ragazzini  
nemmeno ancora adolescenti. I 
protagonisti di  questa vicenda 
assurda hanno solo 14 e 15 anni, 
e sono stranieri nati però in Ita-
lia e dunque già di seconda gene-
razione.  Al  nord  li  chiamano  
“maranza”.

I FATTI
È la serata di martedì s corso e 
siamo non lontani da via Foria 
quando due giovanissimi domi-
nicani, di appena 14 e 15 anni, in-
crociano sui loro passi un altro 
minorenne, un ragazzo di origi-
ne egiziana diciassettenne. Poco 
importano le ragioni che scate-
nano la violenza: la solita parola 
o il solito sguardo di troppo, l’i-
potesi che di mezzo possa esser-
ci una ragazzina contesa, o più 
semplicemente un insulto gra-
tuito.  Poco  importa.  Fatto  sta  
che scoppia una lite che degene-
ra subito: gli animi infiammati 
dei ragazzi scatenano un corpo 
a corpo, il 17enne sembra avere 
la meglio ed è a quel punto che i 
due rivali impugnano due colli 
di bottiglia iniziando ad agitarli 
verso il volto dell’egiziano. Gli 
aggressori di 14 e 15 anni sono 
compagni di scuola e - stando al-
le risultanze investigative - oltre 
al ferito avrebbero aggredito an-
che un suo amico coetaneo. Le 
vittime non frequentano lo stes-
so istituto scolastico.

IL TERRORE
Ne deriva un’aggressione con af-
filatissimi cocci di bottiglia, vere 
e proprie armi che potrebbero 
anche uccidere. Almeno tre fen-
denti raggiungono il nordafrica-
no, che cade in terra sanguinan-
te.  Gli  aggressori  fuggono,  il  
17enne viene finalmente soccor-
so  e  trasportato  in  ospedale,  
mentre scattano le indagini dei 
carabinieri del nucleo operativo 
della compagnia Stella.
Una mano importante, sia ai fini 
della ricostruzione dei fatti che 
dell’individuazione dei due pre-
sunti responsabili arriverà po-
che ore dopo dalla visione dei fil-
mati degli impianti di videosor-

veglianza della zona. Circostan-
za che conferma ancora una vol-
ta la fondamentale importanza 
della videosorveglianza.
Così i militari individuano e rin-
tracciano i  due baby-criminali 
che (forse) nemmeno si sono re-
si conto delle conseguenze tragi-
che che dal loro gesto sarebbero 
potute derivare. I due - conside-
rata l’età - saranno solo denun-
ciati, assieme allo stesso ferito. 
A tutti verrà contestata un’accu-
sa pesantissima: tentato omici-
dio in concorso e porto di armi e 
oggetti atti ad offendere.
Ma torniamo alle fasi successive 
al ferimento, quelle che si consu-
marono nell’ospedale. Le ferite 
– come attesta il referto dei sani-
tari - hanno interessato diverse 
zone del corpo e, se non curate 
tempestivamente, avrebbero po-
tuto causare la morte della vitti-
ma. L’inchiesta lampo dei mili-
tari dell’Arma è stata coordina-
ta dai magistrati della Procura 
per i minorenni di Napoli.

giu.cri.
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I DUE RAGAZZI
VIVEVANO SOLO
CON IL GENITORE
LA MADRE, FRAGILE, 
SOTTOPOSTA 
A TRATTAMENTI 

IL CASO/2
Giuseppe Crimaldi

Lanciava appelli alla violenza e a 
colpire gli  “sporchi ebrei” inci-
tando all’antisemitismo con ine-
quivocabili  riferimenti  al  nazi-
smo. A soli 16 anni aveva creato 
un sito e una chat che rimbalza-
vano  sui  canali  Telegram  del  
web, e - quel che è ancor più gra-
ve  -  riusciva  a  fare  proseliti  e  
complici con i quali preconizza-
va solennemente il ritorno alla 
pulizia etnica. Il ragazzino - resi-
dente nella provincia di Caserta - 
venne individuato mesi fa grazie 
alle indagini della Polizia postale 
coordinate  dalla  Procura  
nell’ambito di un’inchiesta di più 
ampie proporzioni che toccava 
anche altre regioni italiane.
Ieri per lui è arrivata la decisione 
del giudice per le indagini preli-
minari  presso  il  Tribunale  dei  
minorenni di Napoli, con la qua-
le  è  stata  disposto  l’allontana-
mento dalla famiglia e la destina-
zione verso una comunità.

LA FOLLIA
In testa alla lista dell’odio stilata 
dall’adolescente c’erano loro, gli 
ebrei. Ma grande era anche l’o-
dio riversato sugli stranieri, spe-
cialmente  gli  extracomunitari.  
L’odio contro gli ebrei continua a 
occupare una posizione rilevan-
te, se non centrale, nell’estremi-
smo violento di destra come nel-
lo jihadismo, giungendo persino 
a ispirare l’esecuzione di gravi at-
tacchi terroristici. In questa spi-
rale nera era precipitato il 16en-
ne, e non sappiamo quanta dose 
di  consapevolezza  e  quanta  di  

stupida,  pericolosa  emulazione 
frullasse nel suo cervello. Fatto 
sta che dall’analisi dei testi pub-
blicati e dalle conversazioni in-
tercettate sulla rete di Telegram 
gli inquirenti hanno tratto le con-
clusioni: a dispetto della giovanis-
sima età si tratta di un soggetto 
pericoloso, in grado di reiterare i 
reati che gli sono contestati.

IL PROGETTO
Con una forza di volontà degna di 
miglior causa l’adolescente pro-
gettava anche di metterli in atto, 
quei precetti di odio: attraverso 
spedizioni punitive nei confronti 
di alcuni suoi coetanei stranieri 
residenti nel Casertano.

Ora è indagato per il delitto di 
propaganda e istigazione a delin-
quere aggravato dai motivi di di-
scriminazione razziale. I fatti, co-
me detto, risalgono a quattro me-
si fa: il ragazzino era già sottopo-
sto ad una perquisizione la scor-
sa estate: e gli uomini della Digos 
della Polizia di Stato avevano sco-
perto non soltanto disegni di sva-
stiche, volantini contenenti mes-
saggi da brividi, ma anche coltelli 
e persino alcune asce. Le indagi-
ni condotte congiuntamente dal-
le Digos di Napoli e Caserta, con il 
supporto della Direzione Centra-
le della Polizia di Prevenzione e 
coordinate  dalla  Procura  della  
Repubblica presso il  Tribunale 
per i  Minorenni del capoluogo 
campano, hanno portato poi alla 
scoperta che era uno degli ammi-
nistratori di alcuni canali Tele-
gram  dove  sono  stati  veicolati  
contenuti antisemiti. Un’inchie-
sta delicata, questa, che non può 
dirsi ancora conclusa e che po-
trebbe portare a nuovi, tristi svi-
luppi.
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L’ALLARME Una minore e in alto il tribunale di Napoli Nord che ha sede ad Aversa

IL FENOMENO Antisemitismo, 16enne indagato per odio razziale

RISSA IN PIENO CENTRO
TRA GIOVANISSIMI
IMMIGRATI DI SECONDA
GENERAZIONE
«L’AGGREDITO SALVO
PER MIRACOLO»

«Morte agli sporchi ebrei»
16enne finisce in comunità

Afragola IL CODICE ROSSO
Al lavoro la Procura
e gli assistenti sociali
per accertare gli abusi
subiti dalla studentessa

IL RAGAZZINO GESTIVA
UN BLOG E UNA CHAT
DI MATRICE NEONAZISTA
I PM: «INNEGGIAVA
A LINCIARE ANCHE
GLI EXTRACOMUNITARI»

IL SANGUE 17enne ferito in pieno centro da un 14enne e un 15enne

Ferito con cocci di bottiglia
denunciati due minorenni


